
E 
cco la quinta 
uscita del la-
voro degli 

alunni delle classi pri-
me del plesso Levi 
Civita del VII Istituto 

Comprensivo Statale 
San Camillo di Pado-
va, che costituisce la 
parte conclusiva del 
progetto Scrittori. 
“Buona notte Camin, 

favolette di un pae-

setto nascosto” ◼ 
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UN CAGNOLINO DI NOME DANIELE 
E, UNA SERATA IN PIZZERIA   
Due altri gagliardi piccoli scrittori, con le loro storie, arricchiscono il 
carnet del Cantiere Partecipativo che concorre al Premio Wigwam 2023 

 

Sergio Dimbu  
di anni 11 - Classe 1^E 

Scuola Levi Civita 
di Padova-Camin (Pd) 

LA FAVOLA DI UN 
CAGNOLINO DI 
NOME DANIELE 

 

U n pomeriggio, 
un cagnolino di 

nome Daniele decise 
di andare a giocare 
con i suoi amici. Andò 
a chiamarli e venne a 
sapere che tutti era-
no a Camin, nel parco 
di villa Berta.  

     Daniele andò lì ma, 
una volta arrivato, i 
suoi amici non furono 
molto gentili.  Alberto 
il gatto disse: 
“Daniele, non puoi gio-
care qua! Questo parco 
è nostro! E poi sei un 
po’ noioso”. 

Daniele sorpreso ri-
spose: “Ma come? Ma 
se noi siamo migliori 
amici, perché fai co-
sì?” 

     E Alberto continuò: 
“Perché questo parco 
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Premio Wigwam  

Stampa Italiana 2023  
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I  LUOGHI   

V illa Berta  fu costruita nei primi anni del Nove-
cento, in stile eclettico, su una precedente 

struttura ottocentesca, residenza della nobile famiglia 
Pajola.  

     Durante la guerra venne occupata dal contingente 
militare tedesco. Nell’immediato dopoguerra ospitò 
alcune classi delle scuole elementari del paese sino al 
1948, quando finalmente si liberò l’edificio scolastico 
Ferrari, utilizzato durante il conflitto come ospedale 
militare.  

     A partire dal 1950 sino al 1960 fu sede del reparto 
degli encefalitici dell’Ospedale di Padova; successiva-
mente tornò ad essere scuola ospitando le classi delle 
medie sino alla costruzione del nuovo plesso scolasti-
co concluso nel 1974.  

     Villa Berta divenne poi sede di uffici comunali, del 
Consiglio di Quartiere 3 Est e di alcuni servizi dell’Usl 
16, con delle sale per riunioni delle associazioni tra cui 
quella del Gruppo Anziani. Nel 2020 l’Amministrazione 
Comunale diede in concessione l’edificio ad un’associa-
zione privata che si occupa di disabilità.  

è nostro, e tu non puoi stare 
qua!” Allora Daniele dispera-
to andò alla gelateria nei 
pressi del Crocevia della Cro-
sara, qui trovò Pino pinguino 
che, vedendolo triste, gli 
chiese cosa fosse accaduto.  

     Daniele gli spiegò tutto e 
Pino pinguino gli disse:  
“Sprecarsi per un egoista co-
me il gatto Alberto è tempo 
inutile. Invece dovresti impa-
rare che la vita è una cosa 
fantastica, e che non bisogna 
prendersela se gli altri non 
sempre ci capiscono!  

     QUELLO CHE DIAMO AGLI  
ALTRI È NOSTRO PER SEMPRE, 
MENTRE QUELLO CHE SI TIENE 
PER SÉ È PERSO PER SEMPRE!” 

 

     Caspita che saggio era Pi-
no il pinguino, Daniele decise 
che era proprio ora di pren-
dersi un gelato!  

 

 

Villa Berta e il suo parco  
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UNA SERATA IN PIZZERIA 

 

A  Camin un giorno, il cane di 
nome Lexin decise di porta-

re la sua amica, una gallina di 
nome Paola, a mangiare la pizza. 
Insieme andarono alla Pizzeria 

L a Crosara, antico incrocio 
stradale detto anche Otto-

teste. Questo termine si perde 
nella notte dei tempi ed ancora 
oggi non ne è chiaro il significa-
to.  

     L’incrocio è tra due strade: 
l’importante via Vigonovese 
(antica via Annia, costruita dai 
romani nel 131 a.C. che da Pado-
va conduceva ad Aquileia) e la 
via delle Granze che dalla Strada 
Piovese, presso Ponte San Nico-
lò, conduce a Noventa. Nell’in-
crocio, dove oggi vi è un condo-
minio con un negozio di abiti al 
piano terra, un tempo esisteva 
una antica e famosa osteria, an-
ch'essa denominata “Osteria 
Ottoteste”, che aveva il fermo 
posta con la stalla per il cambio 
di cavalli. A detta di alcuni del 
luogo sembra che, tanto tempo 
fa, per eseguire dei lavori, sia 
stato fatto uno scavo nel croce-
via e in quella occasione siano 
stati rinvenuti, assieme, otto te-
schi tutti senza i rimanenti sche-
letri. Fantasia popolare o realtà? 

I  LUOGHI   

 

Liam Manalo  
di anni 11 – Classe 1^E 

Scuola Levi Civita 
di Padova-Camin (Pd) 

Mori in via Vigonovese, qui en-
trarono, si sedettero al tavolo e 
ordinarono, ma non c'era la piz-
za preferita di Paola. I due amici 
allora decisero di andare alla 
pizzeria Tom e Jerry nei pressi 
dell'incrocio con il semaforo che 
si chiama Crosara.  

     Durante la passeggiata Lexin e 
Paola incontrarono il topolino di 
nome Pop e gli chiesero di unirsi a 
loro per la serata. Il topolino accet-
tò e i tre si incamminarono. Quan-
do arrivarono in pizzeria e si sedet-
tero per ordinare, anche qui scopri-
rono che la pizza preferita di Paola 
non c’era. Paola si stava quasi per 
mettere a piangere perché era pro-

prio affamata, ma voleva a tutti i 
costi solo la sua pizza. 

     I tre amici uscirono dal locale 
e girarono tutto il paese alla ri-
cerca di un locale che facesse 
quella pizza tanto speciale, ma 
non lo trovarono! il tempo era 
trascorso  e si era fatto tardi ed 
erano tutti e tre affamati, ma i 
locali erano ormai tutti chiusi. 

     Il topolino Pop propose agli 
amici di andare a casa sua, pren-
dere dei gelati, che aveva in frigo 
e andare al parco di Villa Berta a 
mangiarli, così fecero e passaro-
no lì il resto della serata! 

CHI SI ACCONTENTA GODE,  
QUESTA FAVOLA INSEGNA COSÌ! 



 


